Il TAR del Lazio – Roma, sez. III a seguito del ricorso iscritto al R.G. n. 1654/2014 proposto avverso il M.I.U.R. e l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” dalla dott.ssa Barbara Paoli avente ad oggetto la mancata ammissione alla seconda prova scritta dell’esame di stato in psicologia II sessione 2013, ha autorizzato con ordinanza del 21 marzo 2014 n. 1334, la notificazione mediante pubblicazione per pubblici proclami del suindicato ricorso, dei motivi aggiunti e dei successivi motivi aggiunti sul sito WEB istituzionale del M.I.U.R. e dell’Università la Sapienza di Roma al fine di integrare il contraddittorio nei confronti dei controinteressati collocati nelle posizioni dal n. 1 al n. 90 per quel che riguarda la I Commissione e dal n. 1 al n. 118 per quel che riguarda la II Commissione.
La ricorrente eccepisce la violazione dell’art. 97 della Costituzione nonché la violazione dei principi di anonimato e segretezza, nonché la violazione dei principi di imparzialità e buona amministrazione nonchè la violazione del comma 4 dell’art. 56 del decreto approvato nella riunione del Consiglio dei Ministri 29 marzo 2006 nonché la violazione degli artt. 5 del DPR 328/2001 e 14 del DPR 487/1994.
La ricorrente con motivi aggiunti ha, altresì, impugnato le graduatorie pubblicate in data 13 marzo 2014.
In sostanza la ricorrente eccepisce il fatto che la Commissione non solo ha imposto ai candidati di indicare, al momento dell’ingresso in aula la propria provenienza accademica accanto al nominativo, ma ha addirittura fatto apporre le proprie generalità sui fogli distribuiti per la prova.
I giudici di I grado hanno rinviato la trattazione della causa alla pubblica udienza del 15 ottobre 2014.
Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-amministrativa.it attraverso l’inserimento del n. R.G. nella seconda sottosezione “ricerca ricorsi” presente all’interno della seconda sottosezione “Lazio-Roma” della “sezione TAR”.
Si rendono disponibili il testo integrale del ricorso, dei primi motivi aggiunti e degli ulteriori motivi aggiunti e l’elenco dei controinteressati nonché l’ordinanza n. 1334/2014.

